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‘Caterina, 

Anno XVII N. 198 Conto corrente con la Posta 
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pn?” “SI 
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id.... semestre’. .;....3 17 
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Lie associazioni non disdette si 
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Una copia in tutto il regno 

entesimi 6. 

I manoscritt: non ri retitui» 
cono. +. \Letto:e pieghi non 

* firgucati si respingono, 

Prezzo per le inserzioni 
i — 

Nel corpo del giornale ogni 
riga o spazio di riga 734, fia In terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — comunicati —dichis + razioni — ringraziament ‘) cent.é0 dope la firma del gereite cen. B0 ‘An quarta pginaa ee. d- 

Per gli avvisi î sibalat LR dripetati si fanno 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 
le inserzioni di B, 4. DI gina: \per l’Italia e perl ale Sì rieevonn esclusivamente. al: De Annunsi del CITRE» ALIAM - sta 16 Udine, senno 

i War IPaufficio del ei in via della Posta n. 16, Udins Le sssociazioni si ricevono ese! ngivamiente all'ufficio del giornale, in Miri ua 

LA’ RUSSIA E IL VATICANO 

La decisione presa. dall'Imperatore di 
Russia di ristabilire una Legazione perma- 
nente presso il Vaticano in Roma, mentre 
da solìi due anni vi aveva mantenuta un’ A- 
genzia temporanea, se è stata causa di con- 
solazione pei cattolici, era naturale che per 
contrario dovesse riuscire amara a coloro 
che insediatisi nella Città dei Papi, vedono 
con dispetto tutto ciò che torna giovevole 
alla causa del Papato e della Chiesa. Le 
cose che risguardano gl’interessi della reli- 
gione e della Chiesa in Italia, sono così 
fatte che non possono riuscir3 che al con- 
trario degli intendimenti di coloro che 
hanno tolta Roma al Papa ed infatti ve- 
diamo di nuovo avverarsi. anche oggi per 
la fausta notizia in discorso. 

Ecco pertanto come ne parla ;il Diritto; 
il giornale volterriano ed arcimassonico (i 
Roma : 

«Il fatto della: trasformazione della mo- 
desta e temporanea Agenzia diplomatica 
della Russia presso. il Papa in una Lega- 
zione fissa, con l'attribuzione di ministro 
plenipotenziario ‘al signor Iswolki, ha una 
importanza troppo grande per noi italiani, 
perchè non debba essere rilevata. 

« Essa non poteva certo sfuggire ad al- 
cuno; ma quando questo fosse avvenuto, 
la ufticiosa gazzetta di Pietroburgo ‘si era 
incaricata di richiamare |’ attenzione del- 
} Europa sopra tale circostanza mercè la 
nota, pubblicata ieri. Questa nota russa 
indica che a Pietroburgo si è dato alla isti- 
tuzione della Legazione presso il Papa un 
significato, che confina con la politica. 

«Il comunicato della Cancelleria russa 
conferma pure la voce già corsa che il 
cambiameuto favorevole della Russia verso 
la Santa Sede è stato 
Enciclica del Papa ai 
questi erano consigliati a calmare. l’ agita- 
zione nella Polonia russa, 

« Così il ravvicinamento tra il Pupato e 
la Russia, che noi italiani avevamo interesse 
non si avverasse, è completo. E° completo, 
ma possiamo ben ‘chiederci quanto durerà; 
oichè troppo diversi sono gl’ interessi 80» 

ciali e religiosl e le tendenze dei due nuovi 

amici; troppo dubbiosa la sineerità di en- 
ambi, 3 

mu Papa ha, senza dubbio, dovuto, svol- 
non comune abilità per guada- 

ho ep Czar, e non vogliamo mancare 
GRall n pe ando il successo della poli- 
alla verità D sio un successo‘ l’ essere riu- 
dacia dani re una Legazione diplomatica 

iaia della Russia presso il Vaticano. 

« Ne dobbiamo essere addolorati, perchè 

SIAT REL TIZI 

rovocato dall’ ultima : 
escovi polacchi, dove ' 

‘ in ceppi; da non 

ogni aumento di appoggi VIRernazIonali pel 

Papa può diventare un danno, per Mu iieno 

un inciampo all’Italia ed alla sua liber ù; 

ma, se mai, solo a noi spetta recitare i 

mea culpa. » 
alano questo sfogo naturale, il sud- 

detto giornale, cieco sempre come IVA i 

rivoluzionari, non vede già in questo: A Li 

uno di quei trionfi ai quali la uaipna e a 

Santa Sede sono avvezze. e che dipendono 

dalla sua forza morale che esercitò per tutta 

la terra ed anche sopra a coloro che sono 

da lei disgiunti; ma vi vede soltanto un 

mea culpa pel Governo del suo onore, ‘n 

quale, secondo lui, non ha saputo far le 

moine alla Russia per tenerla. amica del- 

l’Italia rivoluzionoria e nemica di Roma 

Le sua meschinità di vedute, ei trova 

una eolpa in ciò che non è altro che con- 

seguenza della natura delle cose; giacchè 

|. è ridicolo che la Russia possa curarsi più 
dell’Italia rivoluzionaria, che non di Roma 
papale, dove risiede il Capo riverito, amato 
ed ubbidito da tanti miloni di sudditi 
russi. La cecità massosica gli impedisce di 
vedere quanto grande possa e debba es- 
sere agli occhi della Russia la differenza 
che passa tra la Roma del Quirinale e la 
Roma del Vaticano. . i 

Non punto teneri difensori del Governo 
che impera in nome della rivoluzione, scrive 
l'ottima Unione di Bologna, non dubitiamo 
eraltro di difenderlo in questo caso dal- 
‘accusa di inettezza nella sua politica verso 

la Russia, convinti come siamo che qui non 
può essere quistione di abilità diplomatica, 
ma di naturale condizione di cose per le 
quali se la Russia può considerare come 
una quantità trascurabile la petulanza ri- 
voluzionsria che impera in Roma, è ben 
costretta a fare, cosiderazioni. diverse, ri- 
guardo: all'autorità universale del Papato e 
della Chiesa di Roma. 

E l'accecamento ‘è sì grande in questa 
gente distaccata affatto. da. Dio, la quale 
sta in Roma e non vede con frutto di re- 
scipiscenza ciò. che si volge in Roma ‘stessa 
a trionfo del Papato. che essa vuol tenere 

conoscere come perdu- 
rando per la mala via nella quale si è incamminata, l'Italia rivoluzionaria si rende 
sempre più isolata in Europa malgrado le vantate alleanze e le fredde amicizie diplo- matiche. Tutti gli Stati anche eretici, che 
al 20 settembre 1870 credettero potere 
rallentare le loro relazioni colla Santa Sede, 
a poco a poco ritornano a Lei e si affret- 
tanv'a trattare con essa in atto di amicizia; 
e persino il germanico Sire, tutto che buon 
luterano, e così originale ‘nel sostenere la 
sua autorità Sovrana, per. due volte si è 
adattato ad ‘un cerimoniale tutto speciale 
e di ripiego, per ‘poter ossequiare il Capo 
Augusto della Chiesa Cattolico : solo il Go- verno del. 20 settembre ‘crede poter far 

APPENDICE II fois. 

LA SPIGOLATRIOE 
‘“Samueli fu profondamente commosso da 

ui ricevimento, da parte degli inferiori, 

ed anche’ di quello che-tutta quella buona 

lle ‘figlie, ed alla vecchia 
Ce alpi ig dVed Gofidlutte, affinchè 

jl fratello e Je nipotine si trovassero, nei 

imi tempi meno spostati. gi 

Lega: abitanti di Saint-Aubier si af- 

frettarono di vemre @ salutare il fratello 

della: spigolatrice, alla quale tacevano con- 

gratulazioni, dissimulando meglio che. po- 
tevano i timori che aspetto malaticcio di 

Donato ispirava. i 

Le lettere d’Ita al ‘rispettabile. pastore 

60 

o a Suor Orsola ‘li avevano informati mi- | 
l'i , per conseguanza amente dell’incontro, e, per È 4 ; 

SEDI potevano dare il giusto valore 

alle cause di questo ritorno nel villaggio. 

Per il resto della popolazione, Donato 

non era che. un uomo infermo ed infslice, ' 

il-quale avendo subìto gravi perdite finan- 

ziario, 

grandemente 
Donato non aveva a su 

prezzamenti di chi lo circondava, e. n'uno 

sapova i iristi segreti del passato di Iui, 

cercava presso la sorella, in un c'ima 
“sano e temperato, di rivfrautare una salute . 

minacciata. In questa: guisa ' 
soffrire per gli ap. 

BERT 
AFIIIZDRAA 

Saint-Aubier,. Ita 
i letta per. ringraziarla, e dirle 

ch'era debitrice al padra di lei della gioia d’aver ritrovato quel fratello ‘tanto’ diletto 
del quale parlava’ nell’ infanzia. 

Nella cerchia della famiglia si ‘gioiva della gioia d’Ita, e Mietta rispose, a nome di tutti i suoi, alcune linee piene di cuore. 
Come le gemelle ebbero fatto Conoscenza colla casa, col giardino, colla vigna e toi 

campi, Ita effrettossi. «cominciare la loro 
educazione, sotto'gli Sguardi del. padre. 

Ella sentiva che b'sognavafar presto in 
tutte, perocchè non s'illudeva, e voléa che 
una delle ultime consolazioni det ‘fratello 
fosse il federe le figlie fra i primi passi 

Appena egli fa a 
scrisse a Mietta 

sul sentiero ch: stavano per;dover percor- | 
rere senza di lui, 

Egli assisteva. col più vivo interesse a 
quelle brevi, ma importanti lezioni, in cui 
il bambino impara a conoscere Dio, l’ani- 
ma, il fiae della vita. S' interessava ézian- 
dio alle loro prime letture, ed'agli élementi , 
di musica ad esse insegnati dalla zia, met- 
tendo le loro manine sul pianoforte. 

Fu convenuto tra sorelle e fratello, che, 
in fam'glia si sarebb» parlato, alie gemelle, 
in lingua italiana, affinchè non crescessero 
estranee all’ idioma del paese de' Samurli, 

Donato era riconoscente delle fatiche cui 
sobbarcavasi Ita. per luoghi anni, tatiche 
le quali, permettevangli di concepire: dolci 
speranze circa Je proprie figlie, 

i sono le mie; 

senza del Papato, anzi crede’ far buona 
politica, osteggiandolo. per. ogni. guisa e 
mettendogli intoppi nell’ esercizio della sua 
Autorità spirituale, 

E non è miserabile cecità cotesta ? 

Ecco per intero la lettera spedita da 
Tanlongo al ministro Giolitti, in data 16 
luglio 1893, la quale è inclusa nella lettera 
di Giolitti ai suoi elettori, della quale ab- 
biamo sabato pubblicato un sunto : 

« Si avvicina il momento solenne del giu- 
dizio: a; mio carico, e comprenderà bene 
lE. V. essere mio dovere far ricorso a 
tutti i mezzi, niuno eccettuato, di legittima 
e inappuntabile difesa, che metta senza, più 
in chiaro con evidenza di non aver io pro- 
fittato per mio privato conto ed interesse 
d’un centesimo del. denaro della Banca 
Romana. 

« Finora, in mezzo a tante eccessive ed 
ingiustificabili vessazioni, hò creduto di ta- 

cere su una circostanza importantissima, 
che dovrà apportare luce e piena  giustifi- 
cazione che la mia condotta e il mio si- 
lenzio sono inspirati, al solo sentimento dei 
riguardi dovuti alla dignità del Geverno e 
al supremo interesse del paese | 

« Ma ormai un silenzio ulteriore sarebbe 
per me un sacrifizio intollerabile, e quindi, 
prima di esporre ai magistrati. questo es- * 

senziale argomento di difesa, credo di do- 

aa Fece lE. V., che ‘è capo del 
Governo ed in tale qualità sopraintende al 

benessere della nazione ed alla‘ sua prospe- 

rità e dignità, tanto all’interno quanto al- 
l'estero, ed alle relazioni del credito e della 
fiducia internazionale. i CRA 

« Sappia dunque, onorevole presidente 
del bafieigto, dhe fin dal 1881 ebbi dal 
ministro del tesoro del tempo il fiduciario 
incarico di concorrere, coi mezzi che offriva 

la Banca Romana, a mantenere, per quanto 
più era. possibile. elevato il: corso: della 
Rendita italiana, ed in detta epoca appunto 
mi si imponeva di trovar modo come farla 
giungere al‘tasso: di 91, atteso il panico 
che in quel’ tempo regnava sul pubblico 
mercato. È 

« Da quel tempo. in poi, sempre nei pe- 
riodi voi brovi delli Tesina del Con- 
siglio dei ministri Depretis e Cairoli, il 
governatore della Banca Romana, fu obbli- 
gato sempre continuamente a sostenere, nel- 
l'interesse del pubblico, questo grande la- 
voro di concorrenza e mantenere elevata la 
Rendita italiana. SA ; 

« Da ciò il dispendio continuu e gli ingenti 
esiti annuali rilevanti che per esca dieci 
anni, compreso il dispendio negli ‘ultimi 
tempi sotto il ministro del tesoro Luzzatti, 

SARI 

D'altra parte, ei provava uLa vaga in. 
quietudine, perocchè la .sua sa'ute non si 
rinfrancava, per contro, sentiva che la vita 
sfuggivagli; eppoi, egli sentiva che, sup- 
ponendo, pure che Ja sua, es;stenza si pro- 
lungasse, non avrebbe potuto, con lavoro 
di sorta, accrescere le rendite della modesta 
famigliuola, i 

Una sera, le bambine erano coricate, 
tutto, nei campi, dormiva; Donato più 
malinconico, perchè soffriva di pù, disse 
alla spigolatrice: 
— Franceschita, tu sci la migliore delle 

amiche, la p.ù affezionata deile sorelle; 
ma, lo temo, Il compito cuì ti sobbarchi, 
finirà por essere supriore alle tue forza, 
Pù le bambine cresceranno,’ più saranno 
gravi la spese del loro mantenimento, 
Come farai? Qual mizzo prendere, pvichè 

recai alla sua. casa tuttora 

per raffrenare l’ elevatezza 
cialmente sulla Francia, 
di circa 18 milioni. 

« Questi esiti della. Banca non furono mal ripianati. e dai diversi. ministri non ricevevo che promesse di doversi. tutto ag- agiustare colla. formazione e approvazione d’ una nuova legge bancaria. Ecco la prin- cipale sorgente del deficit della Banca Ro- mana, deficit che esisteva. anche al tempo della ispezione Alvisi-Biagini, ed a colmarlo lo ricorsi ai soliti favori provvisori di altri istituti. 
.« Da ciò le irregolarità di 

cui non potendo figurare gli 
nati, ripetuti e rinascenti, 
si cercava di sicpnrere agli. espedienti, che in apparenza offrissero j i 
lO RPPetali o il pareggio della 

« Le cose esposte risultano da documenti a cominciare dall'incarico ricevuto dal mi- nistro nel 1881, giusta la lettera che potrà essere ostensiva alla. V, E, giusta una in- finita serie di inviti diretti da tutti i mi- nistri al governatore Tanlongo per. confe- rire, che giungono fino al Luzzatti. 
« Queste cose ho voluto es orre È ital prima di doverle rendere AI si mezzo dei miei difensori, perchè lE. V nella sua equanimità, convincasi ‘og sere 10 reo nè di a 

della Banca nè di 
addebito, 

:dei cambi, spe- 
raggiunse. la. cifra 

contabilità in 
esiti: accen- 

per. molti anni . 

.di altro 
mi prestato 

i essere tenuto in quel conto che merita sotto” il rapporto della sua posizione finanziaria, « E mi attendo un suo autorevole monito pel modo onde crederà più conveniente di regolare la mia difesa, in relazione al su- premo interesse della dignità del paese «Con tutta osservanza ho l'onore di di- chiararmi dell’E, ev.mo ed obbl.mo 
« Firmato : B. TANLONGO, 

* *'ù 
Nella lettera del Giolitti ai co i vi è incluso, come nota, il iaia ee porto dell’ ispettore capo di pubblica di rezza Sandri : 

È « Roma, 15 giugno 1893. « Ho adempiuto all’incarico che la S. V Ill.ma compiacquesi di additarmi, Il comm. B. Tanlorigo mi ha ricevuto nella ‘sua ca- mera da letto, essendo Allora in cui mi vt coricato. Re- sagli nota la commissione della, quale ero Incaricato, ha risposto che non si allonta- nava affatto da Roma, ‘che anche volendolo non potrebbe ‘in causa delle ‘sue condizioni di salute. 
« Disse che potevo assicurare S. E. di questa sua promessa, che, ‘del resto, egli comprendeva i doveri‘ che la delicatezza gli imponeva ‘in'questo momento, : essendo 

| rr. 

— covoni andrò ad 

io sono tanto disgraziato da non aver la' 
forza di riparare le mie colpe # 

— Amico, rispose essa, te ne scong'uro; 
non rimproverari nul!a; sarebba un aflig- 
germi. Do ti ha reso a me, le tue figlie 

non ‘b.s05na compiangermi, 
Nondimeno, potrebbg darsi che ; mozzi 
provvidenziali di cui dispongo, e la rendita 
di queste ‘terre ‘così bune coltivate 
Francesco, non bastassero ai bisogni della 

MOIO, Pica dhe risolvetti di ala famiglia; ma ucciso dai nemici d’ogni aumentare i miei mezzi finanziari, 
— È come? 

da | 
| 

î 
ì 

— To sais buon fratello, che gono spi- 

golatrice. Ebbene, Voglio » spigolare.. Marta È Maria, Guarderò tenta nel ped a della vita; Vi cercherò le spighe cadute: i bei ricordi, le nobili azioni, gli otili esempi, tutta ciò che può condurre al bena la gioventà e darle il gusto del bello; di tutto ciò farò dei covoni;. poscia! i miei 
offrirli, a venderli, e por- terò alla capanna quanto mancherà alle bambine, 

— 0h spigolatrics benedetta sclamò af- fettuosamente \’ infsrmo ; Dio è teco ! potrò, dunque morira in pae»! 
Ita cominciò tosto l’ affattuoso sto com- 

pito. Seluta accanto al fratello, lasciava 
correre la penna sotto l'ispirazione della 
fede, della (bontà, dei sinti amori ; can- 
tando la famiglia, ca-tando V| amicizia, 
evocando a vicenda il sorsiso e le lagrime, 

E'la si sarebbe sentita felice tra il fra. 
tello e le nipoline, consacrando a ciascuno una parte del suo tempo ‘e dando il resto al lavoro; masil pa'lire di Donato si fa- ceva spaventoso, ed ogni sera la spigolatrice tremava. 

Lo amava troppo 
tremare le foglie 
gliaia sul suolo, 

Cadde quel giovane, promesso alla patria, 

Det non iscorgere:senza 
d'autunno cadere a mi- 

bene: la volontà molle e |’ accidia, 
Un giorno,‘dopo una mattinata di feb 

bre, Ita lu vide accasciarsi senza soffrire, 
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Ati LD 1 n it 4 ue 
celibe 

TIRA carne AAVV 

egli un galantuomo, e .non un farabutto, 
che aveva fatto sempre sacrifici pel Go- 
verno e avrebbe continuato a farne. 

«Concluse dicendo. che sarebbe bastato 
un biglietto del ‘Ministro senza fargli a 
voce la commissione che gli era fatta, ecc. » 

‘PROCESSO DELLA BANCA ROMANA | 
i 

4 Roma; 9— Si continua - l'audizione dei | 
‘testi a discarico, e si odono i testi signori : 
Caetani di Laurenzana; che parla a favore 
del Bellucci-Sessa, Siacci, Gravina, Pettinari, 
Levi, Gualersi, Malvano, Rampoldi,- Ran- 
daccio, Fadiga, Cavallini, Calegari, Otto- 
lerighî, Palopoli, Spirito, Evangelisti e Quarto 
di B., che depongono favorevolmente sulla 
onorabilità degli imputati Monzilli, Lazza- 
roni e -Zammarrano. 

Nell’udienza del pomeriggio si odono i testi 
marchese Pietramellara e Decupis che par- 
lano a discarico di Lazzaroni, ed il teste ‘ 

Sehanzer che paria a discarico di Monzilli. 
- Roux depone a favore ‘di Zammerano, 

‘servì quale Commissario nella discussione 

"del progetto bancario nel 1892. 

Nella Commissione e durante la discus- 

sione vide che 'De' Zerbi aveva gli stessi ap- 

punti. 
Zardmarano: dice che dette‘ questi ap- 

punti a Roux è De Zerbi, per consiglio di 

Grimaldi che voleva far partire dalla Com- 

‘missione parlamentare l'iniziativa di far 

* ‘passare ‘la vigilanza delle Banche al mini- 

‘stero del Tesoro. 1 

Roùx, a dimanda, ricorda di aver fatto 

gleuni discorsi sopra irregolarità della Banca 

‘Romana con Zammarano, ma di aver dato 

importanza a tali discorsi solo dopo l’ inter- 

pellanza di Colaianni, e allora di averli ri. 

feriti a Giolitti è ‘ad ‘altri ministri. 

In seguito a tali voci e alla interpellanza 

di Colasanni la ‘proroga sessennale si cam- 

biò in trimestrale. 
Ranuctci, ‘teste a discarico di Lazzaroni, 

assistette alle perquisioni in casa Lazzaroni 

Cesare © vide l'ispettore Bo uscire con un 

dicendo che doveva rifare il verbale. 

L'ispettore e gli agenti sì chiusero entro 

una camera rimanendovi lungamente. 

Lazzaroni dice che Bo portò seco sola- 

mente il verbale e che quando tornò rifece 

il verbale ed ignota se gli furono sotratte 

delle carte.| * 

di Monzilli, vi è il confronto fra Montalt 

orta VT, 

Montalto conferm: di aver, udito le ul- 

time parole del’. colloquio Fortis e Tan- 

longo; cioè «non abbia paura conservi il 

segreto >». 

Fortis eselude di aver parlato di segreti, 

perchè, segreti non esistevano. 

L'udienza è quindi rinviata a martedì. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
È, Gorizia, 9 ‘giugno 1394. 

‘‘Consecrazione episcopale a Gorizia 

Nel giorno 24 corr., ayrà luogo a Gorizia 

la solenne consegcrazione episcopale del- 

LP Ill.mo Mons. Andrea Stàrk, parnidco-decano 

i della Cattedrale di S. 

reconizzato a Roma nell'ultimo Concistoro 

del (18 maggio p. p., a Yescovo di Veglia. 

Interverrà al solenne rito S. Ece. il prin- 

cipe-arcivescovo di Gorizia | Ill.mo Mons. 

Matteo” Zorn, come consecrante, L' Ill.mo 

I grandi suoi ochi la cercavano, la s8- 
la sua mano .guivano in ogni movimento; ; 

il s00- - ‘stendevasi verso di lei come. v8r80 

(COrsO. 
Ella capì, ed invocò su di lei tutte le 

benedizioni, e tutte le ‘virtù. dall’ialto. 

“Donato volle, icon uno sforzo supremo, 

ricevere il SS, Viatico stando ju ginsechio, 

Ella ‘eta là sorteggendo il suo buon 

‘fratello, e pregando con lui. 

sommesso: Marta e Maria, — 

Ella rispose: Marta è Maria. 

“ tranto ao sospiro della spigolatrice, che 

PIOBAYO,: dicendo: 

‘ ‘—Gkcazie, mio Dio, per. questo. giorao 

| @ per quest'ora! io nou mi lagnerò,,, poi» 

‘chè questo mio diletto $ divenuto il vostro 

| ditàl .weglate sulle nostre figlie, e quando 
dopo aver Spigolato per tutta la vita, 

. andrò, sianca,. a riposarmi. ai vostri piedi, 
Signore, beuedite ia,spigolairice. 

| Trieste, il quale però non funzionerà, causa 

| chiuse. Le poche quindi rimaste in «atività deb. 

: operai, e, sia per la meschinità dei prezzi, sia 

dice che questi gli diede alcuni appunti ; 

scritti sopra le smobilizzazioni e la vigi. | 

lanza degli istituti di emissione, di cui si.. 

pacco di'carte, Quindi ritornare concitato © 

Dopo l' audizione di ‘altri testi a discarico | | 

il: da sei. giorni, ogni barca peschereccia tras dalle 

Giusto..a: Trieste; 

Trascersero alcuni istanti in un’ adora= 

zione comune; dopo di che ei Ja guardò 
con ineflabile espressione di fiducia, e disse .: 

“ Ki poi non sì seuti più culla, nulla, 

‘per il pentimento e per il buon: volere! 
Ah! Conservatemi Ja mia. parte d’ere.. 

principe-vescovo di Lubiana, 1’ Ill.mo Mons. 

Giacomo Missia e l’Illmo vescovo di Pa- 

renzo-Pola, Mons. Giov.. Flaff, come assi- 
stenti; intervenendovi pure l’ Ill.mo e R.mo 

Monsignor Giov. Nesi Glarima, vescovo di 

le solite sue indisposizioni. La funzione 

dovea aver luogo nella Cattedrale di San 

Giusto, ma la impedì il ristauro del pa- 

lazzo vescovile, che nel presente stato non 

potrebbe accogliore tanti illustri ospiti, che 

avrebbero dovuto intervenire alla sacra 

cerimonia. 

Caltanisetta — Un intero paese sen#a 

pane — La crisi zolfifera ha raggiunto gun pe- 
riodo acuto nella provincia di Caltanisetta. Il mo- 
mento è difficile e pericoloso, giacchè si tratta di 
molte migliaia di' operai senza lavoro. Per il 
nuovo ribasso degli zolfi molte miniere fsi sono 

bono accogliere un numero strabocchevole di 

l’aumentata offerta del lavoro, il ‘salario è stato 
ridotto ai minimi termini, 

Per questa ragione ieri l’altro 3000 zolfatai 
non si recarono al lavoro. Essi si posero in iscio- 

| però reclamando:un aumento del salario. Intanto 
; 1 proprietari s1 trovano nella dura. condizione di 
! .non poter fare concessione alcuna e hanno dichia- 
‘ rato che se cont.nua per qualche altro. giorno lo 

sciopero saranno costretti a chiudere tutte le mi- 
‘‘miere. Se tai fatto si avverasse, migliaia o mi- 
: glia di famiglie rimarrebbero senza pane. La si- 
tuazione quindi impensierisce, 

Napoli — Una battaglia a sassi ira mo- 
nelli, con intervento di truppa e ferità — Sì 

‘ha da Napoli, 8: ì 

j Tra i monellacci di Sezione Mercato e quelli di 
Sezione Porte fervevanu da parecchi giorni grandi 
ostilità, e, secondo un’antica tradizione, si erano 
dati appuntamento in via Marina. per. una bat- 

: taglia a sassì. 2 
i Convennero i due, partiti, con bandiere alla 
‘ testa, in numero di oltre duecento, e la battaglia 
‘‘si‘impegnò tra loro accanitamonte. Avvisato l’uf- 
' ficio di pubblica sicurezza mandò sopraluogo 
| tutte le guardie (disponibili, ma; affrontare da 
i butti ì rombattenti. indistintamente, le guardie 
' dovettero cedere e sparando in aria colpi di ri- 

voltella furono inseguite tin quasi alla stazione 

‘centrale. Rimasero ferite ‘due guardie è alcuni 
cocchieri. 

Un ragazzo, scavalcando un’inferriata, rimase 
!. conficato nelle lancie. sovrappostevi, ferendosi an- 

°. che. alla taccia. 
} + Riportarono guasti molte vetture, alcuni omnibus 

‘ e tram. Accorsero due compagnie di fauteria è 
i die. di bersaglieri che giunsero però a battagha 
: finita. 

® 

Lortoferraio — Pesca fenomenale — 
| Scrivono in data 8.corrente: A j 
i, L’abbondanza di pesci nei paraggi dell’ Isola 

d’ lba è veramente meravigliosa: a Portolongone 

‘reti 2.0 8 mila vhilogrammi di acciughe e di una 
grossezza siraurdinaria. Sono. partiti bastimenti 
per andare a caricare dei fusti. vuoti, (bariletti) 
necessari a ricevere il pesco salato. 

| ESTERO 
| Francia — In onore di Giovanna L'Ac0 
— Si ha da Parigi, 8: 
Il Senato ha approvato con 146 contro 100 

voti la proposta Fabre d'istiture una festa na- 
‘zionale in onore di Giovanna D'Arco nella 8e- 

conda diecina di maggio, e ‘con un ‘articolo addi- 
monale stabilisce \' erezione di ua monumento & 
Giovanna D'Arco per subtoscrizione nazionale sulla 
piazza del vecchio mercato di Kuuen, 

Grermmunmn a — ZL’ Espusizione agricola» 
L’ Esposizione. d’' agricoltura è stata, aperta in 
Beriuv dal principe Enrico, che. ha pronunciato 
un discorso, usl qualu fu uutato il seguente passo: 

« L'agricelta a è ubbligata di sostenere certa 
lotte difticii; ma l’ifsposizione. prova che €882 
non perde coraggio. Nessuna professione ha tanto 

j bisuguo della pace quante l'agricoltura, ‘Tutti 1 

‘ tedeschi sonv convinti che ‘la paco deve essere 

mantenuva, anche a prezzo di sagrilizi. 

ic RIN i sie 

Lose di Casa è varietà 
Bollettino Meteorologico . — 

i | + DEL GIOKNO.11 GIUGNO 1894 — 

| Udine-Riva- Castello Altesra sui murem. 130 
‘ sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 16,9 

1 © Min, Ap. notte 13,7 
Barometro 749. i 
Stato atmos:erico Burrascoso 

Vento | 
Pressione calante. 

psraJeri Vario 
i Temperatura: Massima 23,4. Minima 10 8 

*adia 1696 Acqua caduia m. 8., 
Altri fenomeni: "di 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.10 Leva ore 12.51 a, 
‘© Passa al werniiano » 116.48 Tramonta 0833p. 
«Tramonta » 19.43 Età. giorn 7 

Fonumeni: 

ingresso solenne 

Le notabilità di Campoformido, che ave- 
vano vetture, audarono a levare il novello 
parroco nella vicina villa di Basaldella. Al. 
l'ingresso del paese gli rivolsero parole ap- 

Spirituale D. Gio. Batta Feruglio ed il sig. 

sindaco, che mi dicono persona. assai per 

bene, ai quali rispose in corrispondenza ai 
sentimenti espressi con molto affetto. Le case 
erano pavesate a festa, lungo l’ ampia via 
interna archi di trionfo con iscrizioni, suo- 

nava la banda di Bertiolo, e la popolazione 
tutta riversata ad incontrare il proprio Pa- 
storé appariva giuliva ed animata. 

L’Illustrissimo e Revendissimo Mons. Vi- 
cario Generale, delegato dalla Santa Sede, 
diede l'immissione in possesso e presentò 
il neo-eletto svolgendo con forma nobile e 
gentile il tema: A che viene il Pastore e 
quali i sentimenti di lui in questo giorno. 

l'u cantata una buona Messa con accom- 
pagnamento d’istrumenti, ed al Vangelo il 

Parroco sali il pulpito. Ringraziò della 

splendida accoglienza, disse la gioia esser 

comune del Padre e de’ figli, ma un pen- 

siero turbarlo un poco, gli assunti gravi 

doveri, dei quali si mostrava altamente 

compreso: fidare però nell’ajuto de’ Sacer- 
doti, nella concordia colla Civile. Autorità, 
nella docilità de’ religiosi parrocchiani e 

nelle preghiere de’ suoi. antecessori, che 

dal cielo, dove sono coronati pel loro zelo 

e per le loro virtù, impetrebbero le divine 
benedizioni sopra l ocera sua per renderla 
feconda a vantaggio delle anime tanto un 

di da essi amate; godere sopratutto la sua 
Parrocchia ‘essere sotto la protezione di 

Maria, che n'è Titolare. Assistevano alla 

funzione, oltre il Clero della matrice- 

e della filiale, diversi Parroci del con- 

torno, due ch'ebbero lo Stefanutti a loro 

gradito capp llano, sacerdoti di Gemona, 

sua patria, ed altri parecchi, la rappresen 

tanza comunale», i signori fabbriccieri, e per- 

sone distiate in posto assegnato. A tavo'a, 

di una cinquantiva di coperti, riccamente 

imbandita, vennero lette molte poesie serie 
e geniali, offerti presenti tra cui con 

grazioso pensiero, un bellissimo bouchè a 
nome dei fanciulli e delle fanciulle. Tanto 
la mattina come a Vespro era accorsa gente 

in quantità dalle ville circonvicine : la sera 
fu splendida illuminazione a palloncini ele- 
ganti. 

Ma questa sì festosa accoglienza, o par 
rocchiani di Campoformico, che tanto vi 

l’opera intelligente, solerte e soda del vo- 
stro Pastore. 

Campoformido, 11 giugno 1894. 

Ricorso del parroco di Carlino 

onora, la troverete. ben compensata dal- > 

Esami negli istituti tecnici 

Il ministro dell’ istruzione pubblica spedi 

una circolare ai direttori degli Istituti tec- 

nici e nautici, disponendo contrariamente 

al regolamento didattico, che i licenziandi, 
anzichè dare l'esame sopra il programma 
svolto in tutti e quattro gli anni del corso 

delle singole materie, dieno gli esami solo 

sopra il programma svolto nel quarto anno. 

Un’ altra circolare dice che la dispensa 

dalle prove degli esami stabilita col Decreto 
dell’aprile scorso anno si debba applicare 
agli esami per ottenere le patenti magi- 

strali, e pel godimento dell’assegno e dei 
posti di studio riguardanti le scuole magi- 
strali. di 

Biglietti a debito dello Stato 

La: Gazzetta Ufficiale ba pubblicato un 
decreto che autorizza la cassa speciale dei 
biglietti a debito dello Stato a fornire alla 
Tesoreria centrale delle somme in biglietti 
da 10 di nuova emissione. 

Pubblica pure un altro decreto circa la 
denuncia da presentarsi agli istituti di 

emissione per l'applicazione della tassa or- 
dinaria e straordinaria di circolazione sui 

biglietti. 

La Società fra gl insegnanti elementari 

può dirsi ormai definitivamente costituita. 
Finora sono giunte al Comitato oltre 

400 adesioni, e tutti i giorni continuano ad 

arrivare. 

Manovre di cavalleria a Pordenone 

Nel ‘territorio del V corpo d’armata ver- 
ranno eseguite durante il periodo delle ma- 
novre di campagna, speciali manovre di 
cavalleria della 4 Brigata (Regg. Genova e 
Lucca e 1. batterie d’ artigueria a cavallo) 

fra } Adige ed il Chiesi, e dalla 5 brigata 

Savoia e Lodi ed una batteria da cm. 7 

dell 8 regg. artiglieria) nei dintorni di Por- 
denone. 

Chiamate alie armi e congedi 

Una circolare del Ministero della guerra 

chiama sotto le armi i militari di prima 

categoria della classe 1868 di tutti i di- 

stretti del Regno ascritti ai granatieri e 

quelli di fanteria ascritti a 50 distretti, tra 

i quali vi sono Alessandria, Uasale, Cuneo, 

Genova, Ivrea, Mondovi, Novara, Pavia, 

Pinerolo, Savona, Torino, Vercelli, Voghera. 

Chiama pure i militari della classe 1867 

appartenenti ai corpi e distretti suddetti 

Udine e il Comune di Carlino, circa la 

Relatore: Semmola. 

Seduta del 2 giugno 1884, 

Portò a lire 150 l'assegno annuo per la 

carica di ufficiale sanitario del Consorzio 

medico di Chiusatorte, Raccolana e Dogna; 

ne ordinò il pagamento delle annualità ar- 

retrate e dispose per gli stanziamenti av- 
venire. 

Diede disposizioni per la pubblicazione 
dell’avviso di concorso alla condotta vete- 
rinaria consorziale di Tolmezzo. 

Confermò d’ ufficio il consorzio : medico 
Vivaro-Arta. 

Diede parere favorevole pel concentra- 

Guiarine ; 

l’uficio comunale. 
Approvò il consuntivo 1893 delle Congre- 

gazioni di ‘Carità di Pravisdomini, Trivi- 
gunano; 
sone e preventivo 1894 di quella di Chions. 

Approvò la deliberazione dell’ Opera Pia 
Coianiz che si riferisce alla riscossione di 
un credito. 

Id. della Congregazione di Carità di Ci- 

Vidale riflettente l’investita in rendita pub- 
blica di lire 2000 del legato Blaserna. 

Id. id. di Dignano e Cordovado riguar- 
danti affranco di capitale. 

Idem dell’ Ospitale Civile di Udine. 

Raccolana sull’ utilizzazione di piante sul 

riatto di un ponte. 
Id. di Socchieve sulla vendita del faggio 

del bosco Grazia e modifiche gl capitolato 
 d’ oneri. 

‘Id. di Verzegnis che rigurda il regola= 
mento per la spazzatura delle nevi. 

Id. di Ligosullo concernente piante di 
abete ad una impresa. 

ld. di Coseano che aumenta; il salario 
alla guardia campestre. 

Id. di Sutrio concernente la concessione 
di un filo d’acqua ad una ditta, 

Id. di Resiutta sopra l’ utilizzazione dei 

boschi Canino e Leschinis, i 

Td. di Maniago riguardante l’aumento di 

stipendio ‘ad una condotta ostetrica. 

Prese notizia di due ricorsi alla Corte 

d'Appello in matera elettorale. 3 

Prese inoltre delle ordinanze per istrut- 

toria e delle decisioni non approvanti alcune 

propriate alla circostanza l’ ottimo Economo deliberazioni di Consigli comunali, 

Fu discusso un ricorso del parroco di . 
Carlino (mediante l'avv. Casasola) contro | 
la Giunta provinciale amministrativa di'| 

spesa per il restauro della casa canonica..| 

Atti deila Giunta prov. amministrativa + 

mento dell’ Istituto elemosimere di France- . 

nigo. nella. Congregazione di Carità di . 

Invitò il comune di Rodda a prendere . 

entro un mese i provvedimenti necessarî per | 

Pocenia ed Osoppo; 1890 di Valva- | 

‘Approvò la deliberazione del Comune di 

che nel 1893 furono rinviati ad altra istru- 

zione. 

‘Tutti i richiamati sì presenterannòil-Q26 

luglio ai distretti rispetti. 

Un'altra circolare dispone che tutti i 

militari di prima categoria delle classi an- 

ziane, cioè per la cavalleria quelli del 1870, 

per tutte le altre armi quelli del 1871 se 

con ferma di tre anni, e quelli del 1872 se 

con ferma di due anni, i quali si irovino 

all'8 giugno in licenza di qualunque genere, 

esclusa la piccola licenza, sieno considerati 

dalla stessa data come inviati in congedo 

illimitato per anticipazione. 

Inaugurazione della ferrovia di Cervi. 
guano 

Ieri 10, ebbe luogo la solenne inaugura- 

zione della congiunzione ferroviaria del 

Bans Friuli. 
Vi assistevano il ministro austriaco del 

commercio, i deputati della provincia, tutti 

‘ i podestà del Basso Friuli. 

i. Il concorso di forestieri, di triestini e 

' specialmente di Udine fu grandissimo. 

Ora che la linea. Monfalcone-Cervignano 

! è compiuta, logicamente sì deve attendere 

' jl suo completamento con la congiunzione 

! Cervignano S. Giorgio di Nogaro. Il tratto, 
i come è noto, è brevissimo, 7 chil., e la sua 

| costruzione ed attivazione ridurrebbe il 

' viaggio per terra. ira Trieste-Venezia di 

‘ circa due ore. ARA, À 

Per ora tale congiunzione Seguirà 

mezzo di omnibus. : 

Una impresa cervignanese attiverà col 

giorno 12 corr: tale servizio col seguente 

! orario: Lartenza da Cervignano per San 

Giorgio 7.30 ant. onde approfittare del 

| treno che da San Giorgio parte per Venezia 

| alle 8.55. 
Da S. Giorgio partenza alle 6,30 onde 

usufruire del treno che da Cervignano parte 

alle 8,20 congiungendosi con quello Trieste- 

Vienna. 7 i ; 

I) prezzo di passaggio per il tragitto col- 

l’omnibus viene fissato a soldi 60. 

Notizie delle campagne 

Le notizie ufficiali sull’ andamento delle 
campagne si riassumono come segue: Le 

pioggie porvarono qualche danno ai foraggi, 

specialmente nelle provincie più settentrio- 

nali; altrove i danni sono assal scarsi è 81 

limitano a ritardo nella fiennagione, al  fa- 

vorire le male erbe nel grano, allo svilup- 

pare lo stelo di questo & scapito della spica 

e al nuocere qua e là alla applicazione del 

rimedi cuprici per le viti. } 

abbastanza bello e i foraggi sono abbon- | 

danti. La peronospora sì è difiusa alquanto, | 

i ma non presenta novità ed è combattuta | 

| dappertutto. 
“ 

$ 
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“IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 11 GIUGNO 1894 

Nelle provincie meridionali è cominciata 
la mietitura dell’orzo e delle biade, Si 
lamentano sensibili danni ai frutteti e alle 
viti pel forte libeccio e per la. grandine 
nelle provincie liguri e per il vento in 
quelle di Parma e Piacenza. Desiderasi 
dappertutto il bel tempo. 

Fiera e feste del Santo a Padova 

In occasione della Fiera e Feste del Santo 
e delle Corse di cavalli al galoppo che a- 
vranno luogo a Padova, i biglietti d’andata- 
ritorno per quella stazione, distribuiti no 
giorni dal 10 al 15 Giugno corrente inc si 
sivi dalle stazioni «normalmente , abilitato 
alla loro vendita, saranno valevoli per 5 
fettuare il viaggio di ritorno. fino all’u mer 

convoglio del successivo giorno 16 in Ri sa 

tenza da Padova per le rispettive destin 
zioni. 5 NETTA 

Avvertenze. — Della proroga di ara 

suddetta, potranno fruire siga que 

viaggiatori che effettivamente sl rec eo 

a Padova, e per conseguenza le sezioni di 

ritorno dei biglietti sopra indicati non saranno 

valevoli, se non verranno'presentate per la 

partenza, entro il limite della validità 
Le ordinaria loro assegnato, alla stazione 

di Padova abbia o non abbia avuto ter- 
mine alla stazione stessa il viaggio di 

andata. i a 
I viaggiatori potranno peraltro valersene 

per eseguire il ritorno da una stazione in- 
termedia, nel solo caso in cui non sia sca- 
duta la validità ordinaria del biglietto. 

Gravissima disgrazia 

Cooperative bozzoli 

ritti gestori tecnici per ordine 

di de aodateri avvisano, che dal giorno 

11 giugno sono aperte le sottoscrizioni alle 

cooperative bozzoli di Udine e Codroipo e 

che verranno accettate dietro data di do- 
manda e con preferenza ai soci che appar- 

tennero alle cooperative degli scorsi anni, 

I ricevimenti comincieranno il giorno 12 
giugno in Udina nella filanda del sig. Carlo 
Giacomelli, in Codroipo nei locali del sig, 
Domenico Ballico ed in Pordenone presso 
il sig. P. 1. Klefisch. 

Le sovvenzioni saranno fatte nella misura 
del 80 O[o sul reale valore dei bozzoli e 
dietro semplice ricevuta. 

LOMBARDINI E CIGOLOTTI. 

Foglia di gelso 
Con bastone da L. 9 a L. 14.50 il quint. 

Stamattina venendo in redazione sentimmo 
vagamente raccontare che durante la notte, 

lungi dalle case dei fratelli Moretti, due ope- 
rai addetti alle terriere si erano ribaltati; 
uno ferendosi sì gravemente che condotto al. ; 
l ospitale pochi minuti dopo spirava. I 

Recatici tosto colà per assumere infor- 
mazioni, constatammo che purtroppo il! 
fatto era vero, come risulta. dal seguente 
verbale esteso dal medico dott. Pitotti, e . 

che ci venne cortesemente offerto: | 

« Alle 6 ant. venne condotto in ospitale | 
« Gos Tacito d'anni 28 di Colugna con | 
« grave commozione cerebrale, per cui pochi 
« minuti dopo spirava. Aveva varie ferite 
« lacero-contuse alle dita della mano destra 
«e presentava un rialzo a bozza nella re- 
<gione parietale «destra, essendo però la 
« cute integra ; una superficiale abrasione si 
« notava al di sopra dell’ occhio sinistro. » 

Ecco. la relazione circostanziata del lut- 
tuoso accidente, giuste. informazioni, che 
ci procurammo da varie fonti. 

Il povero Gos e certo: Vittorio Baldan 
di S. Osualdo, suo compagno di lavoro ed 
amico intimo, ieri aveano progettata una 
gita in carretta, e pare che fosse loro idea 
di recarsi a Campoformido, dove avea luogo ‘ 
l ingresso del nuovo , Parroco. Di fatti il 
Gos, verso le 3 pom. si recò a Colugna a . 

edi attaccò il proprio cavallo e ritornò 

a Udine per prendere il Baldan. Notisi che. 
proprio nel mentre stava attaccando il ca- | 

vallo, gli si presentò una donna del paese, 
li richiese il cavallo per suo marito, che 

Govel andar fuori per affari, ma il Gos ri- 
spose di non potersi fidare a consegnar la 

tia ad altri, essendo ombrosa special- 
ve. te dei velocipedi; questo probabilmente 

en stato un pretesto, MoppO, ari EA 

lui di effettuare la gita proge sa par 

1 due amici girarono Lago ie DO 

città facendostappa a vario oNsorie o Dir 
rerio, ed alle 9 12 81 ripe Drna ai- in 

carretta, all osteria del sig. "ag da pra 
zolini fuori porta Grazzano ed | à te i 
da bere. A quell'ora erano gl Ra i : i 

celiavano assieme, Di là 81 SON ona 

l’osteria di Michele Berlassi a ». a 0, | 

quindi ritornarono indietro, © per È via di 

circonvallazione si diressero per: «A viale Î 

Venezia coll’idea di recarsi & ampofor- 

mido; ma prima fecero un altra fermata 

alla birreria Moretti. | — i DR 
E’ facile immaginare in quali condizioni 

gi trovassero dopo sì copiose libazioni di 

vino e di birra; ed è quindi evidente a 

uale pericolo sì SEPONAEnIO intraprendendo | 

iaggio a quell ora. 

" Di tatti, iano il ponte del Cormor, j 

o che il cavallo s1 sla adombrato, o che il 

Gos abbia sbagliato nel tirar le redini, si 
ribaltarono e rimasero lì fino ‘a Ag di sta- 

mattina, sempre fuori sè. A que nua passò 
di là un carradore diretto a Udine, il quale, 

visto il caso, svegliò il Baldan, e doro 
molti stenti riuscì a radrizzare la carretta, 

ed adagiatovi il Gros, che non dava più se- 
gno di vita, li condusse dietro il proprio 
carro nell’ osteria Scarzolini. 

Ivi staccato il cavallo, il Baldan e lo stal» 

liere condussero a mano da carretta al- 

l'ospitale, dove il povero Cos spirava ap- 
ena giunto. i 

Il Baldan ha riportata una contusione, 

però di poca entità, alla ironte, Anche il 

cavallo riportò parecchie escoriazioni pro- 

dotte forse dalle redini e dai tiranti. 
A quanto dicesi, il Gos era un ottimo 

giovane, però da qualche tempo per di- 

spiaceri di famiglia erasi dato, disgraziata» 
mente, al vino, 
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Fellimenti 

Torino. Fu dichiarato il fallimento di 
Castamagna Luigi, pelliccerie, via Garibaldi 
4. Attivo L. 48,923; passivo L. 102,306,80. 

Bologna Pedretti Ferdinando, mercerie. 
Attivo 12,712; passivo 30,309. 

Bari. Interesse Francesco di Michelangelo 
‘ negoziante in tessuti. Attivo 32,933,16; pas- 

sivo 44,608,40. 
Roma. Autalici Sugenio e Giovanni con- 

ciatori pelli. Attivo 32,112,74; passivo 
48,208,76. 

STALLO GSISETT Bi 
Rollett. settim, dal 8 al 9 giugno 1894. 

Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 12 » morti 1 » 2 
Esposti » 1 » _ 

; Totale N. 24 
Morti a domicilio 

| Giacomo Micheloni fu Giuseppe d’auni 60 agente di commerci» — Luigia Dei Gobbo-Bartulo di Angelo d'anni 36 contadina — Gio. Batt. Leo» pardi fu Giuseppe d’anni 86 teaente contabile n Giuseppina Cautarutti di Pietro di giorni 18 — Paola Lodolo - Modotto fu Antonio d'anni 61 contadina — Go. Batta Dsnan di Giacomo di anni 1 e mesi 4 — Nino Nave di Giuseppe di anni i4 scolaro — Anuita Passalenti di Antonio di mesi 8. 
rl Morti nell’ ospitale civile 

Luigia Touon-Feruglio fu Giacomo d'anni 70 casallaga — ‘l’eodero Mazzaiv di mesi 2 -- Ca- tolina Bortolotti - Biau di Carlo d auni 20 riven- dugliola — Valentuio Degu, fa Giacomo d'anni 53 mugnaio — Lucia Ber. desi fn Antonio d’auni 10 casalinga — Gerardo iismundi di anui 1 ) mesi 8 — Eurico Aizini di mesì 8 .— Ippolito Dofa di mesi 3 — Giuseppe Bucci di mesi 3, 
Lotale N, 17 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 
, Franco Nerozzi negoziante, con Ida Calussigh civile — Eumondo Cecchim agente di com., con Amelia Cantoni civile — Antonio Campaguolo operato, con Lucia Jop casalmga — Romeo Cuzzi parrucchiere, con Maria Sticutti sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Antonio Giusto calzolaio, com Anna Paulini sarta — Du | oberto Prezigso legale, con Beatrice 

Cozzi casalinga. 
a 

Assenza 

‘DIARIO BAOKU 
Martedì 12 giugno — g, Giovanni da s. Fa- 

condo. , 

CAFrÈ ALLA NAVE 
ba 

Il sottoscritto ha l’onore di rendere par- tecipe la spettabile Cittadinanza e Compro- vinciali, di aver assunta col primo Giugno andante la conduzione dell’antico CAFFÈ DELLA NAVE. Egli assicura servizio pronto, lnappuntabile. Catfè, gelati, bibite, vini e 
birra in bottiglia e fusto di sceltissima qualità a prezzi modici, e perciò si lusinga 
1 vedersi onorato da numerosa clientela. 

Udine, Giugno 1894. 

FRANCESCO MASSIMO, 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta antim. del 9 — Pres. Biancheri 

Si è terminata senza incidenti la discus- 
sione del bilancio di P. I. che rimane ap- 
provato con 199 voti favorevoli e 27 con- 
trarî. : 

Seduta pomeridiana 
La seduta è aperta alle 2,15 colle solite 

formalità. 
Si approva senza discussione un progetto 

di legge su 30,000 lire di spesa per la di- 
struzione delle cavallette. 

Si vota a scrutinio segreto, insieme al 
bilancio di P. I 

Le urne sestano aperte. 
Si Svolgono senza incidenti alcune ‘in- 

terrogazioni di poco momento. 

Pres. On. Imbriani, la sua interrogazione 
| sullo sfratto imposto alla figlia del depu- 
tato De Felice-Giuffrida non può essere 
svolta, penchè il ministro Crispi non è pre- 
sente. L’assicuro però che tutto procedette 
regolarmente. 

Imbriani. On Biancheri; ma forse lei è 
diventato Ministro dell’ interno ?.. Magari! 

Presidente. Mi sono occupato di questo 
fatto, perchè trattavasi dalla famiglia di 
un deputato. L 

Imbriani. Ah! va bene. Grazie, on. Pre- 
sidente. 

Il suo interesse è lodevole e merita di 
rimanere come precedente imitabile. 

Si riprende la discussione del bilancio di 
agricoltura. 4 ost 

Si approvano i capitoli fino al numero 
110 e si rimanda il seguito della discussione 
alla prossima seduta. 

ULTIME NOTIZIE 

La crisi 

Siamo sempre al medesimo punto. Le di- 
cerie sono molte, ma il fatto è che il Re 
non prese ancora alcuna determinazione, 
allo scopo, dicono i politici, di lasciar tempo 
a Crispi di intendersela coi varî capi e di 
poter costituire il nuovo ministero tosto che 
ne fosse ofticialmente invitato. 

Si teme che Crispi non riesca a trovare 
chi lo segua. In tal caso, si dice, il Re non 
metterebbe le dimissioni e Crispi e colleghi 
si ripresenterebbero alla Camera con qualche 
modificazione nel loro programma. 

Dimissioni di deputati 

La Gazzetta di Torino ha da Roma: 
« Gli on, Agnini, Ferri, Prampolini, Be- 

renini e -Badaloni decisero di dimettersi da 
deputati per propugnare nei loro collegi le 
candidature di De Felice, Bosco, Barbato, 
Verro e Petrina. » 

Bonghi in Parlamento 

Volta e rivolta, gira di qua, di là, final- 
mente Bonghi ha ottenuto di poter rientrare 
alla Camera. Ieri, a Isernia, nelle elezioni 
politiche venne eletto deputato. 

Nicotera aggravato 

Nicotera è nuovamente peggiorato. 
Molti amici di Napoli s1 recarono a Vico 

Equense. 

Lo Stato d’ assedio in Sicilia 

L' Italie dice che, dopo la fine del pro- 
cesso di Messina e dopo la decisione della 
Cassazione sul ricorso di De Felice, si to- 
glierà lo stato d’ assedio anche in Sicilia. 

Il generale Morra resterebbe comandante 
del corpo d’armata di Palermo, da cui di- 
pendono tutte le truppe dell’ isola. 

Si tramuterebbero alcuni prefetti. 

Bonacci e il processo Tanlongo 
La Eiforma dice che l'on. Bonacci ha 

scritto al presidente della Assise nel pro- 
cesso Tanlongo per essere ascoltato. 

Per una tregua sino alla fino del secolo 
Stead direttore della Rivista delle Riviste, propone nella Contemporary Review che i ministri della guerra europei promuovano una legge per cui le nazioni si impegnino a non aumentare le spese di guerra fino 

alla fine del secolo. L’ iniziativa dovrebbe essere presa da uno di questi tre: Il Papa l’Imperatore di Russia o la democrazia brittanica, la quale con delle manifestazioni popolari, potrebbe riuscire ad imporre sei anni di tregua di Dio. 

TELEGRAMMI 
Lima 10, — L’arbitrato della Svizzera, 

accettato dal Governo peruviano, non si ri- 
ferisce alla vertenza tra il Perù e 1’ Equa- 
tore come è stato annunziato, ma bensi ad 
altra vertenza tra il Perù e il Chili mentre per quella con Ì' Equatore fu già accettato 
in seguito anche alla offerta della media- zione pontiticia, il ritorno allo statu quo | 

arbitrato della ; 
ante, ossia al primitivo 
Spagna, 

Tio Grande 10 — Le truppe del gover- no batterono gli insorti presso Pelotag, 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 9 giugno 1894 

Venezia 61 34 50 58 13 Napoli 72 86 52 87 90 
Bari 69 47 20 27 48|| Palermo85 69 82.47 9 
Firenze 17 52 83 20 41 Roma 62 11 16 44 14 
Milano 37 66 62 84 11|| "Torino 48 69 55 3 37 

Notizie di Rorsa 
11 Giugno 1894 

Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L, 87.80 a L. 87.40 id. id. 1 lugl. 1894.» 8513 » 85.28 vi austr. io carta da F.9845 » 9875 ì »< Nargi » 98.15 
Fiorini effettivi da 229.— 3 i 22560 Bancanote austriache » 298 » 223.50 Marchi germanici » 18650 » 1397, Marenghi » 22 12 « 22.15 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

La Società Nazionale per assicura. zioni d'indennità in caso di ma... 
lattio 

ha l’ intento di offrire un decoroso ed onesto pro- vento che compensi la mancanza del r fezzionale per cagione di malattia o 
ary A 

on è una Società assicuratrice di s ione; essa colla sua forma schiettamente cpra na uno scopo di alta previdenza. 1} sno statuto li. mitando al 6 010 l'interesse degli azionisti ripar- tisce fra gli assicurati la maggior parte egli Utili Sociali. 

Nazionale sono mitis- 

suvvenuta 

. Le tariffe della Società 
sime: 

Agente generale in Udine sig, 
Via Mazzini (ex 8. Lucia) N_& Hae FAMEA 

CI 

i CREOSOTIN 
DOMPE-ADANI 

Wi MALATTIE DI PETTO. 
Ù 3" asso TUTTI 1 FARMACISTI 1; | “" ADAMI rarn'cnin! ; 4 ipaooi DOMPE CAD s, Celso 10 

GR ATIS e sull'azione e DUI eutica composizione chimica della Creosotina dini plice biglietto di visita, ai Chimici Dompi e Adami C "8. - 
DI tieno orso S. Celso N 

n UDINE L. Biasoli F 
A. Fabris, G. Comessatti. 
Filippuzzi. 

. Comell, | 
Girolami 

INCURTANTE vericotmen. « BOROL ?” 
(Borosolfato alcalino) — (Brevettato) 

Nuovo Potente r'medio contre la PERONOSPORA VITICOLA 

) come lo è quest ultim , Il suo modo d'impiego è tirieio a dia del Solfato rame e cioè : Preventivamente sciolto in acqua calda o fredda, si spruzza sulla vite col mezzo della solita pompa irroratrice, i on Sora ia calee Uzione è molto chiara e quindi zazione finissima. n 

la sua so- 
Polveriz- 

RIVOLGERSL A 
Luigi Riva di Ferlinando 

10, Via della Chiusa-Milano Via della Chiusa, 10 Bappresentante per la Provincia di Udine 
Francesco Minisini 

Circolari - Istruzioni gratis a richiesta. 
CAL e 

i e red] 

PER TOSSI E CATARRI | 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L° ANISETTO | 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE | DePostro Unico PRESSO 

| 

| 

IL. Valente .1 sernia 
Depositi è vendite in UDINE 

farmacie Alessi e Bosero, LO 

eddito pro- . 

e



"re miei e enne o dl = 
iii E 

- _ x — x 
nta i a A I "IE VERO IAN se La e 

tai te" w - 
Lod 

——— = = aa = n : = 

So à 
DI Ù 

w 

| GAS so nera. cqeineona mount n 

IL CUTTA DINO:IPALIANO: Di: LUNEDI 11-GIUGNO 1894 

per |’ Italia è per l’Estero si ricevono esclusivamente . ali’ Ufficio Annanzi 
liano via della. Posta 16, Udine. 

del Cittadino Ita» 1.E INSERZIONI 

TIC PEJO 
Medaglie alle Esposizioni. di. Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed 'ccademia Nazionale di Parigi 

La sottoscritta direzione si pregio avvisare la spetisbile chertela, che la mendiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 130 anni dalla. Ditta Borghetti di 
Brescia, ora è passata in proprietà della nuova Ditta CHIOGNA-MCRE®CHINI di Brescia in forza dell’ asta 27 luglio 1892. Perciò si prega »indirizzare tutte le. ordinazioni 
alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Unde poi nen sbbiano a succedere equivoci si avverte ancora, che la Ditta Borghetti esasperata: per la: perdita dell'Antica 
«Fonte Pejo, ora tenta di smercisre.}’ Acqua del csì detto Fontanino (già diretto del Signor Bellocari di Verora) sotto il nome di. Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde 
“confonderla colla rinomata Antica Fonte, di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE. PEJO; non 
solamente ACQUA PEJO e cò per non restare ingannati cel Fontanino. L’ acque, della rinomata Antica Fonte Pejo, si può avere in tutte le principali farmacie del Regno. 

Deposito in Wdadimne — Comessatti — Fabris — Comelli, Farmacie. 

»FORNITORE 

DI S: A. IL DUCA REGNANTE 

DI 

G-. HERMANN - 
L'Acqua Colonia Orientale si distingue d’un 

squisito ‘profunîo;. buono per. fazzoletto, deli- 
zioso, per l'Acqua da-lavarsi e per il Bagno 

Serve per 
Poolett: 

Serve per 
la Testa 

Ora viene preferita i Acqua Colonia Orien- 
tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle 
sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed 
impedisce Jla:cartie dei denti, mantenendoli 

giorno. 

Dentifricio 

bianchi e sani, e protwnando nello stesso tempo Dolori 

anche 1’ alito. 

Per dare alle Camere nn distinto profumo 
Dita mo si sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con un Prescraatito 

a 

vaporizzatore girende ;arecchie volte rella x di Malattie 
stanza che si vuole profumare. 

da Camere 

| PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata «li recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 
OCA S SL VITO FUIT ROISURC CI CIOGIO E CULI VR OLISUUVAI SC 000 SIENNA, A NO VICI IST RT TRE I ALE N RI II O I I OI 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

RIENTALE 
i ua 

ILANO 
E Mescolata a metà con Acqua pura viene | 
molto raccomandata l’Acqua Colonia Orientale 
come Lozione-per.la Testa, togliendo la forfora. B 
ai capelli e r rinforzando le radici degli stessi, # 
rilasciando un delicato profumo per iutto il & 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene 
adoperata 1° Acqua Colonia Orientale per cum- 
battere il Mal di Capo e Je Nevralgie, come 
pure sì può consigliare, quande si, sufire dolori { 
di.reuma o di gotta, di strofinare bene con 
Acqua. Colonia Orieutale le parti dolorose. i 

Per preservarsi di qualunque malattia in- fi 
feitiva conviene sciaquare bene la bocca con È 
112 cucchiaio da catlé di Acqua Colonia Orien- 
tale e 8 cucchiai di Acqua yura. 

L'Acqua Colonis Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,60 —5 — 10 d° 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni cd esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

— ‘Vendesi a Udine in tutte le Lucne Prcfumetie, Chircaglicrie Drogherie farmacie, «ce. e a Milano da G. HERMANN, via Mont (Blibri, 

LA DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI. 

Non guastare i fornimenti di. Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

$$ Non più acidi, polveri, pomate ece. da tante prove ed 
i esperimenti fatti. fui riuscito atrovare il nuovo e premiato 
i RRanno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 
È gentature, dorature;.rame, posaterie ecc. ridonando il loro 

stato primitivo, rimettendo a. nuovo con facilità le: bru- 
Biture di qualunque oggetto senza alterare il. loro. stato 
saturale e con facilità ogni persona potrà usar!o. 

S venda in bottiglie es:lusivamente, presso l’unica e 
premiata fabbrica. di arredissacri e.lavor* in. metallo di 

:j Domenico Bertaccini in Mercatovecchio,. dova trovasi ; il 
ni deposito di qualunque:.genere di. speciale. importanze. 

$ Lr RI A È 4A 

U DI DEVOZIO:E 
el 

massimo buon prezzo 
5 Giardino di devozione. —.Manuale per, ben disporsi 
Mai S. S. Sacramenti della, confessione. e ‘comnnione. e «per 
Mascoltare la S. Messa col vespero delta» domenica e«tuite lo 
; re pei buon: cristiano. Vol. di pag. 156,-leg. in carta 

a: Con impressioni in oro e immagine» colorata. sulla 
Hi e con'husta; la copia Cen 

legatura. in mezza pelle, con titolo ed’ impressioni 
So oro su! dorso, la copia cent. 18 
5 Via del varndiso coll aggiunta 

Messa, concessione a comuzione vespero (lie “domeniche 
Via Crucis con le 14 vignette a paz. i iera. Vol. di 

g. 216. legatara iu. carla con.impressicni in oro è .im- 
iagine ccioraia. sulla copertina. e con, busta, .la. copia 

dient. 17. 
; id. legatura in mezza. pe ‘a, eonetitolo e impressioni 
poro sul do:so, fa vcopia Cent. 28. 

Harca depositala) 

&
 

" 

Ri A A n, Di 3» s preghiera per la 

Mimpressione a secco; ia copi i i 
: Riceverà una copia per campione vi totti testi due 

.cedizioni bs'“onato, franchi @1 pit: chi manda una 
cartolina vaglia dr? | L25, alla‘ Limrerw: Patronato: via 

qdella Posta, 16. Udi >. 

DI 

IERELIiC KE Bi&LEIENL i 
KILANO 
SS]NA » BI LLINZONA Ziliali: d 

La spossatozza, È spalla, 1 molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efbeace- 
mente combattuti col 

FerrosChina IBISILREHRI 
bibita: gradevolissima e dissetanie all'acqua 
di.Nocera Umbra; Seltz e soda. — dudi- 
spensabile appena usciti dal. bagno e prima 
della renzione. 

Veridesi presso tutti i bucni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottigliorio. 

7 alie falsificazioni. Esigore sulla boccetta e sulla: scatola la. marca depositata, 

é' N. Bua casa ERNESTO, PAGLIANO in'Firenze è soppressa. 

“i Deposito in UDINE presso il farmacista Gliacom ommnessati, 

LTRPRAARIA PA 'b>ITRON.:A"TO 
vo fu UDINE! — Fia dellao Porta: 16, — UDINE 

Grandioso assortimento ‘di ‘articoli di'''espeetleria libri di 

immagini, corone, melaglia, crocfissi — Specialità per regali. 
devozione, cleogrsfe 

FERNET=E 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANGA DI MILANO 

VIA BROLNHTTO, 35 
‘I soli che ne posseggono: il vero e genuino processo 

Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

Facilita la digestione, impedisce l° irritazione dei nervi ed eccita in modo 
i merayiglioso l'appetito. i 
| È raccomandato per chi sofire febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- 

dente contro quel malessere prodotto; dallo spleen, patema d'animo, non che 
il mal di stomaco e di capo causato da .caitiva digestione 0 debolezza. 

Molti acereditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet= 
Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende ' mescolato 
coll'acqua, col selz, col vino e-col.caffè. 

Prezzo: bottiglia grande L. £- piccola L. 

Gnardarsi dall’ innumer-voli contraffazioni 

Hsigere sull'etichetta la firma traversale FRATELLI BRANCA 60. 

SUS SRI rà RIDIRE A PIER 
Î LO SCIROPPO PAGLANO ‘7 A Ate: “ È 

di rinirescativo e depurativo ‘del’ sangue a 
A DEE: x ‘Ò% n) RED <f8* 0 3 x 

È del Prof, ERNESTO PAGLIANO 

presentato al -iiaistero dell’ interno del Regno d Italia 

N: DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
| \direvettato ‘(per marca depositata dal Governo stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata. S. Marco N. 4, casa propria. Badars 

r
a
r
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ti
 

è 

UA GIR I E) 
Iii D1 DLVOZIONE 

Chi vuol procurarsi . up bel libro di devozicre, ssssciendo ‘alia | bellezza 
modicità nel.prezzo, si rivolga: ella Juibreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

BEECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI ‘ 

5) ATTI 

32 Medaglie d'Oro e d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Aicool,, di 
peo IRE o x m 5) si 

3 Concessionari F. BONNET.e.C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro è Milano. , 

4 SPECIFICO SOVRANO 
PRODOTTO IGIENICO 

in caso d’epidemia, d’indigestione, male di testa 1 
e dì cuoré, emicranie e nevralgiè, 

per la -canservazione dei denti, assodante le gen- give; purifica il fato e toglie l'odore del tabacso. 
in ogni famiglia ed in viaggio special to 
nisti e Militari. SITA MPRGERIZEROE AE INDI: PENSABILE 
SLAM Parti en scalini pri RAGCOMANDATO 
tenere; una bevanda gredevolissima. 

5 Si vende nelle Farmacie, Droghezio, e Profumeria in flaconi da.L, 1,50, 9.50 » 4.50. 
BSuecurar'e per P Malta: Milano, Via Meravigli, & - A, BELLA CARLINA, 

S venda preso la Drogheria “Francesco Minisini — Udine. 

| Wilino — Tipografia Patronsio 


